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LA. DEMISSIONE DI GARIBALDI 
VRRITSCIRLI TL DAL VERI is te 
IL Diritto di. questa mattina pubblica i 
seguenti due documenti: Uh 
si "* Caprera, 21 dicembre 1863. 
Onoter.mo. è limi Glen 
}; ta “A cai deputati 7 Dn 348 
Pei motivi che Ja S. V. Ill,ma potrà. cono- 
scere dalla. lettera qui acchiusa zì miei elet- 
totî di Napoli, de creduto, necessario di rise- 
quate il ( 


ber 


ate il mio ufficio di, deputato in codesto 
ALTAMEM(Aot siria nin Periti Î 
Convinto che la Camera. si allretterà ad ac 
cettare ( 
rarmi colla dovuta, considerazione 
Di Lei, on."° presidente... i 

È G, GARIBALDI. 
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Caprera,24 dicembre 1863. 
Ai miei elettori. di Napoli... 

Quando vidi. duecento ventinove deputati 
del Parlamento italiario suggellare col toto 
voto il mercato diga terra italiana, io pre- 
sagii a me stesso che non avrei durato lun- 
gamente ‘nel’ cotisesso di quegli’ uomini che 
ciecamente: mutilavanio dalla: patria le membra 
che.eran,chiamati a ricomporre! 

Però. consiglio» d’amici, speranza d’avveni- 

‘menti riparatori e un’ sentimento? incancella- 
! bile «di ‘devozione verso"i iniei ‘elettori mi' ten- 
“nero ul posto, attriivdi 
‘Ma oggi in cui alla vendita di Nizza veggo 
suctbdere il' vitùperio della Sicilia, che io sa- 
rei orgoglioso di, chiamare la mia’ sec nda 
terra’ d'adozione, mi ‘sento costretto, o elet- 
tori, è rassegnarvi’ tin “iminditò ché incatena 
Ta mia ‘copsionza d'imi rende complice. indi- 
‘revo di colpè non Toîé. 
A quest’atto fon mì consiglia solo l'affetto 
dovuto alla Sicilia come l'ardimentosa inizia- 
trice di tante rivoluzioni, ma il-pensiero che 
in essa furono offesi il diritto e l'onore, com- 
promessa: la salute di tutta l'Italia. 

Non pertanto voi miî ‘trivertiè sempre col 
‘popolo ini armi sulla’ Win" di “Moma è Venezia. 

Hiv (IAN rtl: pere ! i 
Vostro G, GARIBALDI. 

La demissione del generale Garibaldi si 
spiegherebbe facilmentes, qaand'fnco non 
la si volesse: associare a quell della sini- 
stra. Uomo d'azione e tioh di discussione , 
égli trovasi meglio tn uh'campo.di battaglia 
che nell’ aula d'una assemblea legislativa. 
Non è dato‘a tutti, sopratutto a" militari , 
di sapersi ‘abituare ‘Alle calme. dispute 
della ringhiera, alle lotte della: parola; alle 
deliberazioni," chè «dipendono da' un voto di 
più odi meno, o di adattarsi sempre ai 
sistemi politici, fondati sul rispetto -asso- 
luto delle maggioranze, base di qualunque 
governo libero. | * o 

Animo audace ed .i npaziente ,, che ha 
della politica e della diplomazia un con- 
cotto ‘poeo ‘favorevole , Chie ‘lla soluzione 
della quistione italiana nen vede che una 
sola viayrla via retta, è non si preoccupa 
degli ostacoli ché ‘possono altraversarla , il 
gen. Garibaldi si è mostrato più fiducioso 
nella dittatura, che nell’ esercizio delle 
libertà costituzionali pel compimento de'de- 
stini nazionali. -® 

Era questo un. partito. polilico; che po- 
teva essere discusso, che sebbene da’priu- 
cipali nomini di stato fosse giudicato per- 
nicioso, era tuttavia. .vagheggiato da coloro 
che eredevano. si dovesse. marciar losto 
contro' gli Mustriaci è non ammeftevano che 
fosse inevitabile una sosta, per costituire 
ed ordinar l'esercito. e preparar,..i mezzi 
adeguati alla grandezza dell'impresa. 

Il generale Garibaldi ‘non. piò discono- 
scere»le difficoltà che l’Italia ha incontrato 
nel suo cammino. ‘S6 sì potesse governar 
coll’entusiasmo, si otterrebbe forse il mi- 
lione d'uomini pei quali egli chiede da 


mia rinuncia, ho l'onore di dichia-. 
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tanto tempo un milione di fucili, ma poi: 
chè l'entusiasmo, capace di far le rivolu- 
zioni, non è in grado ‘di assicurarne gli 
effetti, nè di compierne i decreti, per noi 


sopratutto richiedevasi di formar l’esercito gi 


6 disciplinarlo. IR 
La quistione sorta, nella Camera de’ de-- 
putati : rispetto alla. Sicilia. era essenzial+ 
mente militare. Dal voto della Camera dipen; 
deva l'avvenire’ dell’esercito. 11 numero dei 
renitenti e ‘de’ disertori vi era grandissimo. 
I mezzi ordinari non bastando ad arrestarli, 
il governo si è veduto costrelto ‘ad ‘appi: 
igliarsi: ad ‘un partito più energico. 11 risul 
‘tato ‘eorrispose allo scopo. Poteva la Camera 
condannare il ministero di aver. provve: 
duto alle sorti dell'esercito? Se si fosse, la- 
sciata andar l'acqua per la sua china; l'e 
sempio de’ renitenti e disertori di Sicilia 
non Sarebbe stato funesto? La mollezza del 
verno non avrebbo incoraggiato Ì ‘tristi ? 
l'esercito come sarebbesi, falto? 

La Camera non poteva condannar i proy: 
vedimenti intenti ‘a ‘coriservar le-forze della 
patria. Il generale Gatiballi ‘crede’ forse 
chè la politica seguità în Sicilia sia la 
causa che tanti renitenti e disertori. vi fos: 
sero. A. questo riguardo v'ha dissenso. così 
profondo e radicale fra' due partiti, quello 
della rivoluzione senza temperamenti è quello 
della libertà colla rivoluzione, che niuno 
de' duo spera di convertir l’altro. Può 
sorgere ‘un’ eventualità, come ‘la. guerra, 
nella quale i due partiti lemporariamente 
sì fondano ; ma, cessata, le dissensioni ri. 
sorgerebbero tosto , trattandosi di idee e 
di principii, di governo , intorno a cui i 
due partiti non sono disposti a cedere. 

Però, dacchè i renitenti è disertori v'e- 
rano, ed urgeva ‘di metter fino ad‘una ‘con- 
dizione di cose tanto anomala e perniciosa, 
qual altra via potevasi battere ? i 

Noi abbiamo . aspettato invano che. nella 
discussione della Camera e de’ giornali ci 
fosse additata. 

Nell’indirizzo del generale Garibaldi‘ ve- 
diamo poi dimenticata una circostanza im- 
portante. In esso è fatto cenno del voto 
in favore della cessione di Savoia e Nizza. 
Ma tra: il voto ‘de’ 229 e quello del 10 
corrente è ‘interventito un gran ‘fatto: le 
olezioni generali. La Camera presente non 
è quella che ha approvato la cessione di 
Savoia o ‘di Nizza, sebbene in essa seggano | 
gli ‘omini che diedero il loro voto in fa- LS 
vore, è sebbene la maggioranza sia ani- 
muta dagli stessi sentimenti è s'inspiri agli | 
stessi principi. Quel voto fu doloroso per |P 
tutti, e gli elettori hanno compreso come | g 
fosse necessario, ribattezzando co”loro suf- | 
fragi gli uomini che lo avevano dato. 

La demissione del generale Garibaldi, 
considerata la speciale. posizione di lui, 
come uno de’ più illustri cooperatori del 
movimento» nazionale, non poteva passar 
inosservata. ‘Quanto a quella degli altri | « 
deputati della sinistra, ci pare che si abbia |“ 
a riguardare come uno di quei fatti, che | n 
sebbene rari nella vita dei popoli, si deb. | « 
bono ‘accogliere come conseguenza dello | 
stato in cui è l'Italia. > 

Queste demissioni non possono io nulla | « 
influire sul contegno della maggioranza | 
della Camera, troppo sicura della testimo- | 
nianza della propria coscienza, per com- | 
muoversi di quanto è stato detto o scritto, | ‘ 
o si dirà e si scriverà ancora contro di lei. | 

In.Inghilterra non potrebbe. mai. acca- | 
dete che i deputati d'un ‘partito sì’ riti- | 
rassero. per un velo della maggioranza. | 
Il celebre O'Donnell, che pur capitanava | 
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Martedi, 29. Dicembre 41863 


cusatrice dell’In 
tira 
(1) 
e 


pposizione non anto politica, quino 
ale, che rappresentava. l'Irlanda ac- 
ghilterra, non si è mai: ri- 


hi ‘tion’ è’ indi staticato di combattere, 
r 
d 


anda gli seppe grado. de' suoi sforzi 
3 sue fatiche. In piccoli paesi, come 


nel Cantone Ticino, potò venir in “mente 
talvolta all'opposizione di ritirarsi, per met- 
ter 
dué*parti quasi vi’ si équilibravano 0, st 
voleva vincere. non coi mezzi. legali ma 
colla rivoluzione. Da noi vediamo bene gli 
istinti ‘rivoluzionari in lotta. cogl'istinti e 
colla. pratica della libertà, ma abbiamo fi- 
ducia ‘che tuttî -riconosceranno ‘come’ il ri- 
spetto dello statuto è delle Jibere franchi- 
gie sia la più sicura salvaguardia della ri- 
voluzione; sia la forza più efficace che pos- 


in impaccio gli' avversari; senònchè le 


famo adoperare per accrescer l'esercito. 0 
tendere il nostro prestigio all’estero e «com- 


piere, colla liberazione di Venezia e Roma, 
l’unità èd ‘indipendenza patria. Questa. è la 
suprema meta a.cui l' Italia è intenta; @ 


Î, venisse Vea ol. .concorso, di. Lutle 
le opinioni e di tutti gli uomini: di: buon 
volere ,;come' nel ‘89 pol: Gpl iaillogi eno. 


che vorremmo, malgrado î presenti dissen- 


i IL PARLAMENTO ITALIANO 
Il, Times, del 26 reca un articolo sulle; costitu- 


zioni. det diyersi stati cell’Europa, Esso accennato 


me la lezione degli avvenimenti famosi della fine 


ello. scorso secolo e -del principio del. presente 


n sia parzialmente dai 
opoli e ET; oa Ta nessuna parte dell'Europa 


‘ha un,organismo politico .sì felice come in.In- 
ilterra,, e tale da mantenere senza interruzione 


"esercizio, della libertà. Al difuori dell'Inghiltetta 
la Francia ha istituito su le ruine del sistema par- 
lamentario ;yn nuovo sistema che ne denuncia i 
‘vizii, la, corruzione, ; gl'intrighi e ‘le fazioni. Tutta, 


ia la Camera francese ,. malgrado le sue ristrette 


attribuzioni, è ancora. oggi il'più importante mezzo 
di benessere. per la Francia; «© l'imperatore farà: 
bene ad ‘ascoliare le; voci di pace e di ‘economia 
ch'essa innalza.; 


«Im Austria il Consiglio dell'impero incontra una 


difficoltà che non esiste in. Francia, quella di con- 
ciliare le diverse nazionalità.» Eppure aneh’ esso 
mostra moderazione, domanda «riduzione delle spese 
ed..è amico, del progresso politico ‘8 della. tolle- 
ranza, E ognuno vede: che l’imperatore d'Austria 
non potrebbe voler governare senza. l'appoggio di 
questo corpo politico, se non esponendo l'impero 
alla dissoluzione e la corona. alla rovina. 


Le Cortes. spagnuole, sebbene non abbiano» sa- 


puto ancora emanciparsi dai. pregiudizi, religiosi: e 
| internazionali del paese, sono ancora la. sola spe- 
ranza dell'avvenire. l suoi membri .sono più -libe- 
rali del loro mandanti. Se la Spagna venne. umi- 
liata dalla tirannide, della. corona e. dal. bigotti- 


mo della Chiesa, la rappresentanza popolare può 


sola mantenerla nella via. attuale. 


1) Parlamento prussiano, è. superiore. di. gran 


lunga al sistema arbitrario cui, è destinato. a sop- 


iantare. 

Rispetto . al Parlamento italiano, eeco.le. parole 
e). Times : 

« ]l Parlamento, italiano, nel. mezzo. delle più 
straordinarie diflicoltà, mantenne Ja sua ripuia- 
zione di moderazione e buon senso. Egli.resistè 
agli incitamenti di uomini violenti. che si,sforza- 
vano di indurre la nazione a. porre a.repenta- 
glio il tulto in una. collisione, prematura. contto 
potenze più grandi. di essa. Oltre all'avere stan- 
sato questi ovvii pericoli , il Parlamento italiano 
evitò quello di cui tante volle si venne predi- 
cando che esso sarebbe caduto vittima —— .il pe- 
ricolo di scindersi in. segioni. locali. e geogra- 
fiche, il pericolo. delle fazioni, della: disunione, 
e del lasciarsi. vincere da. quello spirito: munici- 
pale che fu la maledizione dell'Italia per. gli ultimi 


« quattro secoli. Il Parlamento non die’ a. divedere 


nè violenza nè capriccio, esi accontentò. di s0- 
sienere ì ministeri che. si succedévano : piuttosto 


« che correre il rischio. di offerine un'opportunità 


a'suoi, nemici con frequenti. cangia «enti di. go 


« verho. Destitoito. dell’ appoggio di un uomo.di 


stato che avesse.il potere di doinina:e. le alfé- 


zioni e la confidenza del popolo di cui ayeva go- 


duto Cavoùr, il Parlamento fu pertinace nell’ in- 
cumbere al' problema’ dél'nniîone ‘e dell' avanza- 
mento del pàese; ed-ogni è mese testifita i pro- 
gressi fatti arcancellare» gliverrotà ‘de'secoli.' » 


dille — 


inmezzi adoperati 


Un f stan 
Si leggo nella‘ Lombardia di Milano del 27: 


lori, © l'altro igbi vennero diffuse per la, città 
alcune Rico de in gui, annunciandosi 
la dimissione da depulate, presentata da Garibaldi, 
Guerrazzi, Cairoli, ecc., ‘si 


faceva rimprovero agli 
italiani di wnigri de fe i È : “prg 
leggieri ‘suppo quale ol ns 

e tali biMettii! ) 

a) 


WUIZIALI. ESA GR 
SONO SEMPRE GLI STESSI... 
Se Vittorio Alfieri vivesse vai nostri» tempi, 
potrebbe ripetere, è certo con maggior ragione, 
degli austriaci, ciò che în ‘sul finire del pas 
sato secolo scriveva dei francesi. Sì guardino, 
sì ‘ectisidetino; si! pesino 'com@usi vuole, sone 
Sempre dustriaci; val ‘è ‘dive che, dovunque 
vadanid) ‘comé conquistatori 10 come liberatori, 
in'qualità: di' memici od in qualità d’amici, 
lianno il privilegio di sescitarsi contro l’'anti- 
patia @7l’odio delle popolazioni. | 

Dei poesi ‘dove stano) come nemici © con- 
quistatori non occorre pèrlare, ma di quelli 
dove ‘la ‘fanno da amici e da protettori non 
sarà inutile tener ‘discorso. Nel 4854 entra- 
rono nei Principati danubiani, e le popola» 
zioni non tardarono i roc n de Bio 
él ‘sarebbero state liberate dalla Torò incom- 
miodà id Nei Printipati 14 meuloria del - 
l'occupazione, austriaca vivrà, lungamente. So 
prusi, angherie, usurpazioni di potere furono 
dagli. austriaci. per amicarsì 
i paesi, i quali.li ricordano 


gli abitanti di: quei an 
cime ‘oppressori, e, se ne accolsero con gioia 


u Patria; ine: festegziaroto lhen maggiormente 
gl (i, 


ttenza. 


are Che anclie in Germania il malvezzo 


‘giegli austriaci sia conosciuto. Diffatti i sas- 
‘soni € 


gli. annoyeresi entrarono il 23 in Am- 
burgo e ricevettero una simpaticissima acco- 
glienza; locchè non era avvenuto per gli uu- 
sirisci entratiti il giorno antecedente. Forse 
gli amburghesi prevedevano ciò che stava per 
accadere. 

T léutòri sanno dlie le trippe destinato al 
eutrare uell'Holstein erano le sassoni & le an 
noseresi, nentre i corpi austriaci e prussiani 
dovevano. formare la riserva. Gli austriasi, 
giunti ad Amburgo prima dei. prussiani, inco- 
minciarono dall’ordire un .ttanello: a; tutti) i 
loro alleati, ‘M generale austriaco Di! Gondre- 
conrt, che doveva” prendere gli ordini dal fe- 
nerale in capo sassone, non se NE Wiede per 
inteso e immaginò, forse per segrete istruzioni 
del governo, ‘è taluno! dive anche: per segreti 
accordi colla Damnimarta; ‘di entrare per pro- 
prio conto! nell’Holstein. E tosto: diede un pfin- 
cipior d’esevtizione “al .suo'' progettò, (avviando 
alla sordina’ le ste truppe verso ‘Altona. 11 
generale sassone però ne fu avvertito a tempo 
© fecé immediatamente’ iatimare agli austriaci 
di ritornare indietro. Questi, veduto. fallito il 
tentativo; ubbidirono mogi. mogi, rifecero la 
via 6. rientrarono in Amburgo. l:sassoni al- 
lora. ‘si affrettarono ad' entrare’ in Altoma,. 10- 
mendo che'ài loro'alleati saltasseimuo vamente 
il'ghiribizzo' di usurpare il' loro. posto. 

La condotta poi degli atistriaci in Amburgo 
è quale l'esperienza del passato doveva farla 
aspettare. Appena-entrati»in quella città dove 
non avevano: da. esercitarealcun atto d'autorità 
e che era solamente il luogo di ritrovo delle 
troppe féderàli, invece di' rimatrere mei limiti 
lbro assegnativdallà! missione: ricevata; invece 
di rispettare i diritti di-uno stato indipendente, 
invece di, considerarsi,.come. ospiti, s‘affretta- 
‘rono. a farla da. padroni:, Essi giungendo in 
Amburgo, s'immaginarono di essere di ‘già 
entrati in Danimarca. Il gen. Di Golidrecourt 
Hon Ficonosce alcun'atitorità” politica 0 civile, 
sotto iP” pretestò chie ‘vid impedire intempe- 
stive collisioni coi danesi, vieta glivesenvizi 
militari nelle scuole ginnastiche e poi-faxchiu- 
dere le scuole: stesse. Il Senato di Amburgo 
muove querele per. questi provvedimenti. e per 
altri atti-nonì meno arbitrari; < Che'senato, 
risponde il generale! austriaco, il:senato sonu 
jo) wu MA} ripiglia” timidamente if senato, 
badate che non siete’ it paese nemifto: Stete 
fiostri amiti, mostfi confederati, nostri alleati, 
e non già nostri padroni; rispettate le leggi 
‘e le aùtorità del paese. » — « Dove sono gli 
austriaci; comandano, essi- soli, replica ib ge- 
nerale Di, Gondrecourt,: fanno. essi -.la, legg' 
e’ non ammettono osservazioni: > 

Ed ecco’ in qual modd*la' città |‘ d'Ambuigo 
è diventata improvvisamente, con grande #2- 


= 


sue RE Lao 


ri le” sudi abitanti ista nus 
bs ;cà Pi itanti, una conquista nu: 
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L 
cl live tl Jowrna 


nesis le, leggi, aleman 
bro noe 


«sto esclusivamente‘ d'itulìant; 


panduri e sovratutto ti'erdati; tant 


‘nom parta? 
Senato 
si mandi‘ ' genietile è dei sOlMatti che 
Cconnscano il tedesco.» > . au serre 


reUel resto,.ora che i confederati sono entrati 
cl Ro ‘incommerano ‘i 
sic : 


ti. 1} freello 


usura co” 
spetti e quiali di pino” fra I Austria 


So * (SPEC Sid + 


DI ne 
degli ic Amburg intribuirà 
certamente ad appianare le gi e L'Au- 
stria vuol evitare Ja guerra e si assicura che 
abbia segrete prato Solta Danimarca e che 
il principe dî Metterdich ‘6dfia deta l’assicu- 
razioneralogoderno..fnaneése  che;; queste. trat- 
lativa harino: periscopo. di risolvere la que. 
sbunei.senza colpo ferire. cdomitizys..ilgsh 
. Sulla; qitestione. della! successione sì governi 
«sonosin completo disaccordo, fra. di.iloro e col 
populo: alemanno; Dimodochè si: può, dire che 
biesceuzioner federale: non;.ha,fatto,sa]tro, che 
ingarbugliare Je cose. 6.rendere, più..grave e 
Jifficile.la ,situazione;. Da quanto; è Ja vvenuto 
finora un solo:.pronpatico ..si può trarre senza 
‘ timore. divandar. errati; ed è.che l’Austria non 
‘ba, abbandopato,. il. vizio sautico e dalla.que- 
stione. del’Holstein non trarrà vantaggio. Ja 
sua popolarità in Grermania. 
perarnbalie di 


la Ata irgo ci reoa.il tesio del 
drodlima iretto agli abit a ST Hola dai isa 
niissai federali. Ad- otita “delle speranze! ché 1a- 
scianò travedero agli Holstéimést relitivamiente’ alla 
‘questione: di'suécessione! le espressioni “formali: di 
spuesto protlamia» indiéano ole tale quéstione»è: per 
lo-meno aggiornata; J:-commissari federali dichia- 
rano in) questa: documento: disnom avere ‘altra. mis- 
gione. :clie.quella.di dirigere. l'amministrazione.dei 
ducati durante l'esecuzione federale tsftaa che 
la Dieta abbia presa una risoluzione per fissare il 
termino di questo provvedimento. Essi devono, così si 
@Sprimbno, condite gll' affarì in ndino della Die@l, 
senza pregiudizio dei diritti’ del sovrano temportitia- 
mente sospesi. \ 4 Ì 

Non si sa pertanto’ cotte corciliate il tenore di 
queste dichiàrazioni coma condotta. seguìta dai 
commissari: fedétali. in presenza, dei. fatti ayvenuti 
ad Altona ed altrove, dove fu proclamato. il. .prin- 
cipe, di Augustenburgo. Una spiegazione ci verrà 
in seguito. ASI : Di 
II Giornale di Fravcofirte pubblica ui ‘dpello 
di popolo ledéSto; redattd dal comitato dei deputati 
doi diversi stati della Confederazione; che ‘si è rè- 
centemente costituito per: eoricmtitrare là direzione 
del' moto nazionale. Questo (cortitato composto. di 
#6 membri, presieduto dal:.D.r Sigismondo Muller, 
elesse:.una: commissione permanente. composta di 
sette membri. i n 1 

Intorio,;ai più recenti avvenimenti nell’Hol- 

stein; togliamo: dalleinitime. notizie della France 
del 27, corrente, quanto: segue: 

I membbi.della Diéta dell Holstein hanno voluto 
rinmirsi il 22 ed Altona, ma ..ne. fureno impediti 
dlalla; polizia. Essi allora si posero in. via per Am- 


RHEBD: 6 qlicigi via angioc sac 

sa principe di Auguslenburgo promette la costì- 
luzione del 1888, To che farà che glì sotgano op- 
po8itorì frà Ta riobiltà. : 

N disordine. cominiolà a regnare nei ducati. 

— H tiattino del 247 de Irappedi esecuzione sorio 
entrate riell'Holstein,: gli..annoveresi: passando al 
cun di. de Prg peer pucca ESITI 

n quest'ultima città J'antugiasnio fu.grandissimo, 
ma nella parte, moderata della popolazione regnava 
grande inqu 


bid db, 


A 


letudine.. . 0. 
e. 
1 DEPUTATI IIPIBGATI 

Pubblichiamo la relazione presentata, alla 
Camera. de’.deputati.. mella. tornata. del 19 
corrente ‘sulla: proposta del. dep... Gallenga, 
relativa alla sospensione dello stipendio déi 
(leputatî împîegati durante la sessione pa?- 
(4 SL LCL_ag i 

la pubblichiàmo, perchè cì proponiamo 
i, esaminarla a parte © trarne alcune con- 
seguenze, 

Signori 

Questo progetto di logge, chie fu proposto all’ap- 
provazione del Parlamento per iniziativa di un no- 
stro collegà, ‘venné ‘esaminato.e-disousso negli. of- 
ficii con.quella gravità e larghezza. di studii che 
ben richiedeva..l'importanza, e diremo anche la 
delicatezza dell'argomento, .... FO Te 
“Non è senza qualche ra ione. che lo statuto nò- 
stro, se, limita il numero de l'impiegati. ammessi a 
far parte della nazionale rappresentanza, pùr tofi- 
sente éhé ‘fon’ fulli* ne Sianò' eselisi. Per al 
fitodo, ft patto sul quale si Tomdu Fi vifa ‘politica 
lella risurta Itsliay tira: a «conseguire il duplice 
iltento, e di evifare.tie: una. parte il.danno che. fra 


Mata, ARR POSA i da 

; sostumi.,alemanni,.- 
clicîgua «alemanina, il Peccati Aperti 

mandato» dal generale di Gondrecort.à.compo»: 

errevi,; di 
ite the 


“i 


stovio ia sb ppt GMAT 


vernativi, e di non perdete completamente, dal- 


chie 


mi di gran Innga più rilevanti. Ma: di ciò mo * 
ebbe ad occuparsi la vostra Comudtetiitti De 
non i che i i 


indarno si esclu= 

dere ig ER ii a È, ostando 
‘esplicita. pi ; statuto, c a i 
de nai di at sigg 
cui è chiamata: altetizione vostra, infatti; “Ge rie: 
selr.m réndera tr pr «scaraò'.il: gg degli 
Impiegati prescelti. all'alto onore. di. propugnare 
nell'auta legislativa Satie inn non 
pe Liana rta WE A 

g:No, non.è che. vogligrisi..coni questa: legg@. esclu- 
dercl'impiogati daLP rlamento; sol sue pra 
f renderne l'opera più astidità è più efficace; si 
pratutto, si:.corca di far cessare l'ingioia:. e dl 
pla che, il Rerigolo; ché, derivano; dalla. condi- 
tone privilegiata in cui essi trovansi: rimpetto ai 
loro éoMeghi ton MApisgao. pe 

si Uni. sentimento di convenienza; die voi potete di 
leg ieri aeprenzaro, no consente. alla! Commissione 
Ostra, o signori, d'andar qui e ‘ando i disor- 
dint ‘non hévî e i danni noli svi che derivano 
dal. trovarsi accumulati. nella | medesima’ persotia i 
due. con ia 1 sosì divora rofficià; GIOIA in- 
i; nie 0 di mazistrato, per esempio, e l’altro di 
sEPPAReiià del BApolt O e 
tanti. didoverî del deputato che ad adempièrli' co- 
Sgienziosamente,, come si, convigne,: non:.è troppo il 
consacrarvi l'opera esclusiva dell'intera giornata; 
os-ad ‘agni’ modo, si richiede l'assidua presenza 
nella città: òve ‘ha sedoil Parlamefito. È manifesto 
quindi che ;molte/cattedre rimangono. deserte; 0 da 
supplenti male. occupate, con. grave | scapito, del 
pubblico indegnamento, ove troppo facile si lasci 
ai qirofessori l'accesso al-Corpo' legislativo; 8 più 
polari: ebhero già è deplorare fatali. ritardi, mel- 
l amministrazione della giustizia, per la ragione 
chie più di un giudié8 del medesinio tibunale DI 
teva giustificatecla mancanza ‘ai doveri ‘gimridici 
colla moltiplicità degli.officii parlamentaris:Sé con 
questa legge si riescisse pertanto a sottrarre al- 
méno una- parte di--così: egregi magistrati all’im- 
barazzo della. doppia posizione,. sarebbe già non 
lieve beneficio. LI e PA 

«Ma il più importante, agli occhi’ detla vostra 
Commissione; 3i«è che per essa si l'aggiùnige uma 
giustizià finora disconostitità. » 

© bo:statuto dive, all'articolo 8; che + Ie fafifioni 
“di deputato nòn: dantio:; luogo dd aleina retriba- 
zione od indennità, » Orà egli è evidente ché in 
forza di.questa legge tutti coloro chè vivono col 
frutto-del' proprio lavero nor) possoho accettare 


È 


l'’inearico della rappresentanza nazionale; ‘se hon 
facendo: gravissimo sacrificio dei Toro privati ‘inite- 
resi; ràssegnandosi al lucro cessate degli inter- 
rettî negozii e al danno emergente del vivere di- 
Spendioso:in una affollata, città, lontani dalle pro- 
prie: famiglie; Per.gli impiegati, invece, ove con- 
i tinuino.a-percepire i rispettivi stipendii; la cosa 
riesce sal contrario: meritro l'interrtizionie dei con- 
sueti lavori loro non reca alcun. danno finanzia- 
rio, ed.è invece occasione di riposo: @ di distra- 
zioni.non. poche: senza parlare del pericolo èuî di 
continuo. trovansi esposti di veder scemata l'alito 
rità. della parola. e del: voto, quand'essi' siano fa- 
yorevoli.ai desideri: dei ministri, da-cuiî dipende 
i la.loro: sorte.;; pericolo clie non cessw di esser grave 
per. ciò. che! gli egregi colleghi mostri; i quali teù- 
gono impiego; hanno:.saputo spesso dar provà della 
più lodevole indipendenza. 

- Olrechè Si'è detto: in fin dei conti, Îb stipendio 
che.gli impiegali contintianò è percepite durante 
la-sessionè parlamentare l'oftengono essi come de- 
putati.0 come impiegati? Come deputati, ‘ho certo, 
vietaridolò oltre ‘allo Statuto; che non vnole' sia con- 
ferita alcuna retribuzione ‘0 ‘indennità ai membri 
del Parlattènto, anche là: giostizia, che’ no <mn- 
porta siano gli -nî retribuiti, è gli altri o. Ma, 


‘@altrondé, si disse, a ricevere la merctede come 


impiegati. dovrebbe. opporsi un: seritimento di deli- 
catezza, che non consente di accettare retribuzione 
per lavori che. mon si: faritio: @ hon si possono fare, 
e la stessa giustizia, che non permette sià l’inter- 
ruzione degli. affari, resa indispensabile dalla depu- 
tazione, per gli unî causa di sospesi guadagni, per 
altei no. 

Mossi da siffitte considerazioni, gli officii diedero 
pressochè attimi aî Ibro commissatii l'incarico di 
approvare il presente progetto, di' legge. 

Ve ‘ne fu aîzi taluno che avrebbe volùto veder 
Soppresso l’articolo 3, ond’essa potesse aver Vigore 
senza indugio. Ma la vostra Commissione, per quei 
riguardi che sono’ troppo dovati a quelli frà i pre- 
senti «nostri colleghi che occùpano ìmpieghi, non 
accolse tal voto. D'altronde, non ‘parve giustò dare 
in eerto modo alla Jegge tn ‘effetto retroattivo, è 
non parve neppure nè ragionevole, nè conveniente, 
il'‘ttettere chicchessia nella circostanza ‘di dover 
deliberare ‘sopra ‘argomento che dosi direttaltionte 
riffettà:i ‘proprii interessi. 

Respînto ogni ‘emendamento, la vostra Commis- 
sione, a ‘maggioranza di voti, ipprovò tal quale il 
progetto di legge; e così la propone dla vostra ap- 
provaziorie; restando inteso ‘che essa non avrà ef- 
fetto per noi, ma soltanto pei nostri successori. 

quo: : PROGETTO DI LEGGE 
qnAri..d..Agl'impiegati membri. della Camera dei 
deputati,.rimarrà. sospeso lo stipendio durante la 
sessione parlamentare. 


gi eletti dal popolo ‘all’ardua': missione di libera- | Art. 2. Sono eccettuati i ministri. 


‘ cosa pubblica dalla presenza di qualche im cre ibi È 
nell'assemblea legislativa, va Pet vini hai . 


RE 


pia slegiio andrà in vigore alla 
Ar Sp 2 


9.-Ua 
it al 


r ata A im 


nei-negati, ricevimenti, 11 collegio dei \padeic 
delta diet CoMediet tribunale travagliato da_ 
passionite.rancori, si è recato formalmeute da 
Sua Beatitudine, la quale | 
e supremo,, ieitenala e la «grande ché 

riempito il mondo; dicendo pure.c O 
tristi e f.ziòsi niemiti della fede e'detla’ Sami 


'Sedé)' inviato si ‘alop'ratio ad infamarlo € vi- 


lificarlo : Sstesséro! forti i «padri dell’usdto' a- 
mure di giustizia (e onestà. senza tenere, che 
macchia contamini la loro gloria, di. primo 

Magia delagiterno : pere 
Il presidente Sagretti dopo ferite lodî è u- 
scito dalle' sale del papa colmo dî gioià é si 
è recato. dal. segretario. di' stato preparato: u- 
nitamente a’ suoi; colleghi, a, sciorinare la di- 
ceria imparata, a memoria, alla prospera del 
1 pre- 


| cardinale, cui doveva esprimere augurii di j 
sperità noî desiderata. Antonelli benché egli 


pure nel fingere sia’ magstro, secondo .l'ùso 
della corte.romand,; questa: volta (o. nie hal.a- 
vuto invincibile: ripugnanza, 0. ha. voluto, ma 
nifestamente far torto, al Sagrelti. e. a’ suo 
colleghi per mostrar Toro la sua su ERA 1 
fatto è ciie Ha dato 1 visità, e'questo ri- 
fiuto ha fatto a pilizzo asd chiasso. 

_Aficora rion! è stata. fatta: Jar presentazione al 
papa di tutti, gli: ufficiali francesi, congoiti. dal 
Montebello,. e si crede olti che ua San- 
lità voglia faré forò quello ché Antonelli da 
fatto al tibunile delli COfsultà- Pet’ me 
penso, cheil Si Padre accetti la /visita] ma 
non si femperi. nella sua (indolé irritabile , e 


i Astiosa,;.@. faccia, piuttost lche compli- 
ARHO5a)[,, Vit 1 fr È i 


mento che -zoppichi, to, perchè è 
noto, che il nostro principe 6 sî reputa ‘il mag- 

ré de’ monarchi, avvezzo come d'a porgere 
il piede #l prossimo, o perthè! veramente non 
è molto innanzi aiell’arteldel (simularéyche del 
restante le,.cose della Santa Sede:non.pare siano 
sposte a vicino pericolo, arzi paiono . pap. 


‘dale, se i tempì presenti vuolsì patagonare a 


(uei ‘che vennero ’ iitimediati dépo la'guerta 
d’Italia. È la ragione si è; “che colla politica 
mon.si guoca, e mule opera chi prendendo a 
abbo le forze del nemico, inyece di progre- 
ire a tempo, si adagia e commette alla ven- 
tura il coronamento dell’edificio, come sembfa 
aver fattò Napoleone col vietare @ fidi ‘di ‘af- 
ferrate. lè occasioni. Ma lasciamio questo, chè 
oggimai pute di marcio, 
woVi conterò invece qualche. fatterello non per 
solteticare la curiosità di chi legge, ma per 
mostrare come tutto qua è corruzione è tutto 
casthercbbe, Sè Napoleone né la fucesse a 
edile mettendo puntelli. Parlo‘ della milizia e 
in ispecialità. de’ gendarmi chè sono i préto- 
riani moderni di Homa. Questi;sono stracchi 
e, nauseati degli ulfici che hanno; e dell'odio 
che ne riscuotono, e siccome lascerebbero wo- 
lontieri che là nave si rompesse, e il governo 
lo sa, se li mantiene collé carezze è gli ade- 
stamenti. Ora per le feste natalizie guadagnano 
medaglie èslargizioni, buoni piatti, es spassi. 
Ne viene che col vino.e.Ja;gola, perdono, il 
sentimento di uomini e di. comune fratellan- 
za. Teri sera uno dî essi briaco fradiciò a tre 
ore di notte fece * Corbelteriè sbordeHate tut- 
barido la (quiete pabblica nel vicolo det Mot- 
faro, ove. sì pose a picchiare fortemente nhel- 
l’uscio, di una, casa, dicendo. cose, che non si 
possono scrivere, alle, donne che.si affaccia- 
vano dalle finestre. Finalmente gli -d0mini d- 
sciti di pazienza stavano per dargli addossì, 
quando per fortuna passò ia ronda fraridese 
che prese e legò .il papùlino bestemmiante il 
pepa e gli stranieri : in vino werifas... ;..° 
il di avanti un_ altro Ssagarme, vinto da 
malinconia e da rimorsî, andò (al parròtò di 
S. Andréa delle Fratte, al quale porse  sèi 
scudi preégatidòolo a sulfragarci l'anima sua per 
quando sarebbe morto. Cosi. dicendu., trasse 
una pistola e se la sparò sotto la gola, mala 
palla divergendo gli portò. via una mascella, 


sonoro. Orm.i mon trovandosi piivitaliani. che 
servano il papa, sarà mestieri che..sia aumen 
tato, il corpo de’ gendarmi . francesi, de’ quali 
già ne abbiamo un buon dato. 


RN SEE n pc EB Mc Di 
LA COSTITUZIONE UNGHERESE 

Si legge nella Presse di Vienna del 25 di- 
cembre : E 

‘Gi serivono da Pest che il inîfiisteto dustriado 
lia: deciso di rinnovare i ‘suòi sforzi. per'potre ad 
esecuzione, Ja costituzione in, Unghéria. Essa.a..tal 
uopo avrebbe stabilito di convocare la Dieta del 
regno, è di provocare nuove Elezioni che sareb- 


bero precedute dal riordin 
il cancelliere aulico d'Un 
trattative colle persone pi 


lei comitati. Già 
psc csi 
iù considerevoli del paese. 
pa citato del conte Coronini ia Vienna, la” pre- 
senzà'del X>sbovo Haynald; le conferenze del si- 
«guior di-Rechberg col conte Maurizio Esterhàzy 
si-riferiscono al disegno di far progrédirò Ja questione 


pene riale in Ungheria: ica pi 
: » vocare prima 
"Dio: di CRANE aperti tl: MM. faranno un 


laici di 
QUESTIONE DINOGERNANICA 
Il Mom" Pot del 96° iiola come nel pro- 
cima di commi federali n Alone on 
sia parola della quist'one di successicne, Tut- 
ai i Garmin lr sb 
biano sancito forms ione 
de ora Tin ere 
legittimo per parte degli holsteinesi, mon ap- 
pare che essi vi si siano opposti. E da sperare 
che, essî si Mititirio alla loro giurisdizione le- 
gale. Il re di Daniniarca; pet: quanto. questo 
procedere igli debba spiacere, non può, come 
membro della, Dieia, contestarne la legalità 
astralta, Seguendo i Pag delle potenze, e 
specia]mente dell’Inghiltei È ‘egli sì ritirò ol- 
OMR L 1, nti ili 
Il Poòt trova ridicola la" solfecitudite get- 
manica pei pericoli politici dell’Iolstein. Ram- 
it Ché 0 MSrtd in ‘Atri nti 
mito e in Prussia non più che l’omibità di un 
6a “prec in € rielle 


nome. Qué: 
‘initite*relizioni di urio dé' suoî Suiti & Îutse 
ingiusto: mì ‘nio’ stito della Confederazione 
non può lagnarsétè. i 

L'4 ne non pertanto inspira dei ti- 
mori: Là Germania può tentare un colpo con- 
tro bore ‘Così Ja situazione delle cose 
nei \ucati è véstremititienté » crilica. L'Europa 
domanderà che le potenze getnianiche eserci- 
tino ‘î loto diritti in buona fede. 
jpicio MORI DELLA POLONIA 
Si legge nel Botschafter dì Vienna del 25: 

Il capo della: polizia. del governo! nazionale di 
Varsavia è giunto a Vienna, alcuni giorni or sono 
0 ;si, recò, presso, un, pittore. polécco domiciliato in 
quella, città, La ..polizia, austriaca. avvertita. della 


sua presenza lo fece arrestare lo. | martedì. 
Dice di chiamarsi Zenk, eva anche un. pas- 
Saportò con dr ; nome, È sla o deri jaccompagnato 
a Cracovia di pipi Pl ; 


li Vaserlind di Vienna ha quanto segue in 
data di Kowno, $3 dicembre: 


Il capo degli inserti iewi do 
MER i bui rs cit di Walky, 
poche miglia distante da Kowno. Questo importante 
aîresto devè far considerate come interamente sof- 
focata l'insurrezione nella Littiània russa, giacchè 
Mackiewiez età non solamente l'ultifo; ma il più 
eminente. dé' capi ‘degli insorti in quelle contrade 
e l'influenza da lui esercifàta sull'ordinamento del- 
l'insurrezione. era, doyuto,, sia, al suo carattere ec- 
clesiastico, sia alla sua astuzia ed alla sua audacia. 
Un dispaccio tel reca che i russi hanno 
arrestato il suo aiutante di campo Darlinzi ed il 
cassiére Radowicz, i quali sono stati tradotti din- 
nanzi ad un consiglio di guerra a Kownd. . 
Eentcndeliazenii I WE: 


: Scrive la Palrie del 27, che tutte le voci inquie- 
tanti che si. erano diffuse nel corso della settimana 
relativamente allo stato interno. ella, Grecia ,. non 
igralig ne bliona ventàra pnt ir Thtto si re- 
stribise allo incidetite che segue: L'autorità militare 
avea, fal cilena dalla gendarmeria qualche, po- 
sto pra dalla Sri nazionale, senza che la 
medesima Ne fosse stata prevenota. In un luogo o 

die fa opposta! resistenzà; si gridò: viva il re: 

nbbasso Bwlgaris ; »sì procedette ad un certo nu- 
mero di arresti,,, Però l'ordine non fu. nè seria- 
mente, nè sopratatto a Tango tarbato. 
| Per cohtro,. il Pays, della stessa !data, dice chie 

in Grecia, la situazione. non si è sensibilmente mi- 
gliorata. Egli pure racconta che Îl. ministero avea 
| fatto sostituire in alcuni posti la-gdardia fiazionale 
da gendarmi la più parte compromiessi nei tristi 
fatti del luglio, ufficiali della. guardia nazionale e 
cittadini notevoli, sono fra. gli. arrestati. Questi ar- 
| resti hannò eccitato irà è Sorpresa, perchè l'assem» 
Méa col suò strano decretò 17 ottobre ha ricò- 
nosciuto per sacro. it diritto! d'insurrezione, ; La. se- 
duta dell'assemblea, successiva a questi, torbidi, fu 
estremamente fempestosa : il prefetto di. polizia 
venne accusato di aver sottoposto un'imputato alla 
tortura... 34 ì È di , PT. 

La discussione fa sul, punto di degenerare in 
pugilato generale: diversi rappresentanti si scam- 
biarono qualche. pugno i; ll presidente, non più 
în grado di ilire l'ordine, ‘è starico di agitare 
il campanello ‘presidenziale, ebbe ed esclamare dd 
alta voce coi segni della più profonda disperazione: 
Dio mio, Dio mio, perchè mi avete salvato, in 
gitigno, dalla ‘palla dì Ririakos! “| ; 

È notoiche.il sig. vMissigis. attuale presidente , 
venne ferito neljgiugno ultimo dal famoso Kiriakos, 
nel momento in cui sì presentava. agli insorti col 
carattere e lè\insegne di' patlamentario. d 

Il'tesorò pubblico è esatisto «per modo che «il 
ministro Ra diiltepionafi porre le mani sui fondi 
degli invalidi della marina... i. ; i... 

“N plico di \povetta 9° 08! è siti È ve n'ha 
pochi di Così ‘inetti, (come questo, a governarsi da 
88,1 così. da, ciò :si,può  arguire lo stato delle cose, 
sopratufto nelle provincie. «2/0 
11 conte ‘di Sponneek, nell'ultimo ricevimento di 


n Co SO ian e 
Corte diceva alta” moglie del presi i ì «in- | anche noi.al' municipio di Torino, perché domandi 
semblea: Queste belle sale-vi.ridestano i. mpi sig. avy. A. ano. €. vi ‘organizzare, ragione della pers sottodeputa: nia la quale 
del passato. — Quella i «Il sig. i shte dl : pel ; | At compromesso inevitabilmente o la sua riputazione 
tito franci ; nando g i dark 709 È pista è i È ‘artidtica: è la sua imparzialità. 5 
verrà: dit iticato il pai SITTO ‘l'an i le Ja pabbliéaZi de, & È : ì Foa da si ica è 5) PR RSRA LEA G. C. 
Il ro non ha potuto, ancora énirare.al pissessò {| tare l'opportunità, ed i "0 legge. i 


delle scudefie teali.:[L° artiglieria » persiste 
vblerne sinegfara:i/0 pub icista greco, in un; 


|. -DISPACCÌ ELETTRICI 
‘(Agenzia Stefani) 


si Coponughta; 29: n ‘pubblica 
re articolo contro l'Inghilterra è la 


ussia, che consigliarono la Danimarca a ce- 
dere. Per. la Germania. l'esecuzione federale 
nom ‘è ehe un pretesto ònde separare comple 
tamente 10° Schleswig è l'Holstein dalla corona 
anrest. Alla Dinimkrea no fimatie quindi al- 
cima alteritativà all'infuori della guérta. 
io contro un membro, delli 
chiesta. esi 
re*di questo attentato fuggi. ___ 
orms 27.) Un meeting di + 20,000 
Inolsteimesi adottò ‘all'unanimità un indirizzo 


al pri, ig deve essere fatto 0° 
‘sticfificio «onde coffferire al ‘\iuca d’Angu- 
Jà Borgna dello Schiles wig-Holstein. 

Co hen, 28. È probabile che il 
ministéro resti al potere. 

In ana riubiofiè di ministri e di uomini del 
partito del re venne deciso che la sospensione 
della costituzione è oramai impossibile, dap- 
pòlchè Jè trippe federali hanind lasciato com- 
piere Îa rivoluzione riell'Holsteirî, permettendo 
chè fosse proclamato il principe. di Augu- 
stenburg. ce Pa, 

Suéz, 27. Il postale di Calcutta ha, nau- 
fragato presso Aden. La valigia, i viaggiatori 
ed ‘il carito furono salvati. 

Bombay, 12. Péshawer è tranquilla. Non 
ebbero luogo altri combattimenti alla fron- 
tiera. Il generale Chamberlain ha dato le sue 
dimissìoni in causa della ferita riportata. Sarà 
rimpiazzato da Garwock. 

Londra; 28. Un articola! del Times so- 
stiene, che. la sicurezza dell'Inghilterra esige 
che vi sia guerra in America e pace in Eu- 


gi ROIO avvenire... |; _._ 
raziandoli di tnitò cuore dell'onorò. ghe mi, 
falto, li prego di gradire gli atti della mià 
188 ge 
'otino, 26 dicembre 1863 
Îl loro devotissimo 
Luict Cinnanio. » 


n 


a fonatani cnr sal. 
u ae na. 0 K I . 
Atti u sis] La Gas e del 97 
LT POMATA 
1° Un nuovo programma degli asi i concorso 

per gli allievi inacchinisti aspiranti al. posto di 
aibtaniti Ana: i ques ih sia 

2° Un R deci oto în datà 20 gia tor 
voca i collegi’ elettorali. di Città, Ducale 6 di, Brescia 
pel giorno 10 gennaio 1804 affirichè alla 
elezione. del proprio deputato, METSERNEE 

Occorrendo: una. seconda, votazione, èssa avrà 
luogo il giorno 17 dello stesso: mese.; . 

3° Un R. decreto, în dit del 26 novemibre; re- 
lativo all'esposizione dei modello disegno. o descri- 
zioni delle privative industriali in una delle sale 
dell'istituto teénico. 

f° Un R. decreto, in data del 6 dicembre, che 
revoca l'art, 49 delle istruzioni, per operai i 
comunali nélle: ‘provincie napolitane. 2.454 

3° Un elencò”di Pedagii nel personale ' giù: 
diziario, in quello dellè guardie doganali, dellè prit 
vative, e ‘dei contabili d'artiglieria. Liegi 

6° Aleune nomine nell'ordine dei Ss. Maurizio 


len2è riconobbèro di nuovo i suoi. diri 
vranità stil caîitone di Neufeliatel, sot 
di fatto ella avea perduto dopo il 1888. 

Si legge nel Corriere degli Stati Uniti del 44 
dicembfe : 

Col telografo «di San Francisco riceviamo notizie 
dal Messico in'data del 27 novembre, le quali por- 
tano che Queretàrò e Gurnaiuato sono, definitiva- 
mente in poten Ile truppe francesi, 18 quali con- 


ita ché 


Ch.mi sigg. avvocati 
Plébano è Musso. 


di mig. 


CRONACA TORMESE 
li pi sui ta prnza). imunicipale trovasi 
lo ida ll'bbbfeso di BI mestrigile 
esposto al pubb telo pooimenio da 


govérno dî Juarez: vede per tal ifiodo $fiiggirgli dd 
unà ad una le'citlà, $0llè quali egli esercitava àn- 
cord un'atitorità nominale. Del resto egli ha subìto 
tinà perdita neh! più dolorosa ‘di questi iftàferiali 
Fovesci, sé è vèro che'il generale Comofilort siti 
steto ucciso in urò scontro. fra due distaccamenti 
essicani, lungo la strada di Queretaro è San 
Migi, 
—»——+———+—»w»wo_ 
BELLE ARTI 


un 
innalzarsi al re Vittorio Émantele ll n 
Vittorio:Emannele in Torino. . iuetg sù 
L'aùtotè di codesto bozzetto è.il professore Do- 
menito Mollaioli, ch'è al tempo-stesso scultore èd 
architetto. 


Jeri notte, dal ponte di pietra Sî géitb'in Po uf 
tàl& Beràrtdi; giovane ventenne, oriundo di Saluzzo. 
Îì cadavere del misèro suicida non fu peranco 
rinvenuto, e.credesi ch'egli fosse spinto a così di- 
Spératà risolozione, dal dispiacere di essere stato 
tradito da unî giovane con Ja quale amoreggiavà. 


e Lazzaro: , Ancora una parola sul monumento to 3 a È 

Ir fila ; i. deo pa. Esistono ‘tanti interessi opposti che la 

ae di alcune ordinanze d'interesse | | tjiudasi dedi lati all'Urnaiò dello Suit “C& e €. CAVOUR pace europea sarà mantenuta quando si segua 
; i o | sr St Nel h. 955 del giornale il Diritto leggeimmo un | vinà politica di fermezzà è di moderazione. « 


vile. dopo le ore 4 pom del giorno 27 fino. alle 
4 del 28 dicembre 4869. 

Mina avv: Luigi, d'anni 71, di Marene; Rabbini 
Catterina, vedova nata Pellerino ,. td! 80, di Ma- 


questa Socibtà e con discussione abbastanza lunga | gliano (Alba); Sapelli cav. Annibale, id. 59, di 
Cereseto., colonnello nello. stato. maggiore. delle 


c animata fu approvato il nuovo sfatuto ché accetto | 
piazze; Genta Teresa, vedova nata Vecco, id. 68, 


poche modificazioni. di forma corrisponde all'antico. di Giavetioe Villa Carlo, id. 16, di T tabb 
3 Prasero parto. alla discussione iusoci-Raggio.,.. Mo- Giaveno; V Carlo, id. i Torino, ro 
>» »to, Fontana, Chiappe, Bianchi, Baribeldi © divasei' fertaio: Vilialto Francesco, id. 20; g 
altri, IL pres: Aitaldi se non si vdimosirò s nitore in logno; Siravegna Margherita, nata Berrà, 
scrupoloso a severo osservatore delle formalità par= | !d. 97. di Torino, L 
lamentari, fu però sempre squisitamente cortese Più, 6 da 1 giorno ad anni 2. 
con tutti, 

Sequestro. — Fu sequestrato .a Genova il 
Popolo Italiano del 27, perchè, dice lo stesso gior- 
nale, aveva pubblicata una lettera di Federico 
Campanella. 


Società del tirò nazionale di 

enova.— A complemento delle motizie date 
ieri, troviamo nel Popolo Italiano del 27 : 

Teri stà ebbe liogo. l'annunciata adunanza di 


Assehnatò articolò intitolato Osservazioni artistiche 
sopra il montiMmento Cavour. Noi pure su tale ar- 
gomento èsprimemmo più volte il parer nostro in 
questo. periodico, propugnando, da semplici ama- 
tori, all'incirca ]e medesime verità. Per siò non 
possiamo adesso’ rattenerci dallo esprimere poche 
parole. di congratulazione all'ororevole saulore di 
quellagiicole. anche non avendo il bene di sapere 
; Tia ta ag SI che 


Frutncoforte, 28. L’Europe annunzia che 
l'Inghilterra ha proposto allà Dieta la riùniene 
di una conferenza per regolare il eonflitto 
dano-tedesco. 

Lo. stesso. giornale non crede che la Dieta 
accetterà la proposta, e aggiunge che l’Au- 
stria e la Prussia, inyece di resistere: più lun- 
gamente al sentimento-tedesco, faranno nel- 
l'odierna seduta una proposta collettiva, di- 
chiarando che i destini dello Schleswig sono 
legali a, quelli dell’Holstein, e che. la prima 
condizione. per la soluzione  délla vertenza 
dev'essere l’abolizione ‘della costituzione di 
novembre; 


Parigi, 28-utcoimer 


il progetto. Cipolla non. ha. nè foriginalità, nè 
verità di concetto, nè opportunità. Ia. sua analisi 
è chilima, dignitosa è propria di chi possiede D co- 
gnizioni dell'arto congitnte è soda esperienza. Per 
noi erà veramente dolotòso pèùsarò che l'arte pa- 
tria, ein occasione sì solenne quale è quesi*& sn 
monumento a Cavour, dovessè métlere * piede in 
fallo. La: nostra. coscienza rimàps:4 bensi, tran- 


NOTIZIE POLITICHE 


Rissa — Leggesi nel Giornale di Pisa del 27: Notizie di Napoli, giunte per via telegrafica, | quilla è il nostro convincimen*‘ irremovibile; me Notizre di Borsa 
Ieri sull'imbrunire alcuni abitanti del subborgo | in data del 27; narrano che ‘in’ quel giorno { nel trovarci soli ‘a’ dimostr«è suna verità d'arte e x.bre 
del Portone, vennero a rissa Sariguinosa com quelli | folti popolani avendo, malgrado il divieto | di tanta importanza, sollrivamo assai e temevamo 26 28 


dover sembrare «Omini appassionati e di partito. 
Ora ci conertiamo davvero, e fermamente credia- 
mo che fa verità cominoferà a farsi strada. Cre- 
amo pure che il nostro municipio finirà di rima- 
‘nere pressochè passivo in na deliberazione di 


* dlel popolo della. Cella, causa forse le soverchie 
* libazioni e fors‘anche odii e rancori. preesistenti. 
ll fatto stà che dalla malaugurata lotta ne uscirono 
feriti tre individui di cui un tal Balestri, così 
gravemente, da porlo in: presente pericolo di vita, 


dell'autorità, fattò scoppiare grosse bombe di 
carta, come si usava negli amni scorsi in 0c- 
casione delle feste del Natale, intervennero 
carabinieri e guardie di sicurezza pubblica. 


Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) | 68 45) 66 50 

td. id. . . 4 1200] 9410) — — 

CARIONORA ARI .:3.00| — —| 958 
biaià Mer ‘è 


La polizià fa pronta net recarsi sul: luogo, 6 Questi vollero procedere all'arresto di tre.c00- | tanto rilievo.. Egli deve fare giudiziosa © libera id. în cont.) | 71 35) 71 75 
woadiuvata da alcuni del reggimento granatieri che travyetilori, 1a ,1 popolani loro ScAgliArono | scelta.e sopratutto indipendente dalle tenebre delle la. id. (fine nn TA 60) TI 65 
colà erano per caso, pervenne» a dar cessîrò il tu-f CONtro delle pietre è due guardie ed un ca-.| sotto-commissioni:. Pensi che non è questo affare | prestito Italiano . . . .{— —| 71 40 


della swia ‘sola giurisdizione, ma interesse di tutta 
Italiò, intiatizi a cui esso è responsabile, e l'età 
resente e la storia lo giudicheranno severamente 
se avrà dormito o fiaccamente operato. 

Per un monumento a Cavour, lo esprimemmo 
tante. volte, non occorrono piani sovrapposti, nè 
raccolta d’ordini. arcHit&ttonici che fanno i pugni 
fra loro, nè, tanto meno, il barocco degli altari, nè 
le quattro virtù teologali, nò funerali, nè altri sim- 
boli da chierici è da papi, che falserebbero l’idea 
det Grand'Uomo, lo spirito dell’epoca e sopratutto 
il carattere della nostra rivoluzione, di cui egli fu 
capo sapîentissimò e perseverante. Di più, quegli 
affastellamenti di gusti e di misure generano pro- 
iezioni infinitè, che disgusterebbero l'osservatore ad 
ogni passò, Or dunque quel progetto non può an- 
dare; e noi reputiamo del tutto superfino farne 
prova in sul Itiogo con grande modello, di che a- 
vemmo sentore. L'onorevole autore porti pazienza 


stali tra Ja. Franoia e la Svizzera sono interrotte.’ | ‘per questa volta, e si conforti pensando che la pa- 
tria è l’arte possono da lui ripromettersi @leganti 


Leggiamo del 27: 
pica edifizi nella novella Roma. Chi lo ha messo in dif- 
le'stidi. ficile posizione, e direm pur falsa, furono le Com- 
mincierà il 5 del prossimo gennaio. missioni, te quali dovevano limitarsi ad annoverare 
Lo stesso giornale scrive : il di lui progetto fra i dieci pr al non 
î * i iegli ì esecu- 
leri il generale Fleury, aiutante di campo del- fai prescieglierio, così accennancolo per ‘a 


A ri < Mv zione. 
Dini Fiato fn hi mr © dr di Bismark; |’ Risognava ‘6$4@r ciechi per non trovare nella e- 
Consiglio mi: . 


i . : d ala sposizione dei bozzetti un progetto più confacente 
d A cs che, ue sist Berlino, il e- | n) caso. È ve ne scorserò i visitàtori sensati, e per- 
altra gta rita sino ‘alcuni Tra gli stessi espositori, i quali, con- 
Si legge nella Gazzetta austriaca del 25: trariamiehte al loro interesse ed alla loro soddisfa- 
Il. conte Rnsesli ba inforinato i gabinetti di | zione, seppero additare quei tali, che per elevatezza 
Vienna e di Berlino, che ha sottoposto il trattato 


e semplicità di concetto, e per purezza ed. oppor- 
di Londra all'apprezzamento dei giuretonsulti delle | tunità di allegoria sopra gli altri emergevano e 
Corona, Questi lo considerano come un trattato 


sarebbero riusciti stupendi. ‘ 5 
sinallagmatico, che obbliga la Prussia e l’Austria Intanto si vocifera ‘che &cultori, già membri della 
non solamente rispetto alla Danimarca, ma anche 


Sottocommissione, siano disposti ad accettare inca- 
fispetto agli altri firmatari anche. nel .taso in cui 4 richi per l'esecuzione delle statue: Noi respingiamo 
là Debtmtarti fion adempisse i propri impegni. addirittura simile diceria, la quale troppo urterebbe 

La. Gazzetta della Croce Scrive * contro la inoralità, e per oggi finiamo coll'asso- 
Le amministrazioni delle fertovie da Berlino #d | ciarci all'egregio articolista del Dirilto, rivolgendoci 


rabiniere riportarono Jeggiere contusioni. Però 
accorse tosto sul luogo un ‘picchetto di ber- 
saglieri, che ristabili l'ordine. 


(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. franc. |1033 {1037 
id. id. ìtal. 530. | 537 
Id. id. spagn. 610 | 611 
Jd. Str. ferr. Vittorio Eman. | 397 | 402 
Id. id. Lomb-Venete | 523 .| 525 
Id. id. Austriache 402 | 405 
Id. id. Romane . . | 382 | 385 

Obblig. id. îd. —. 1250 | 248 

Italiano ricercato. 


multo. +’ red 

Furto. 1) Carroccio del 27 strive: 

In una delle scorse netti venne spogliata la chiesa 
parrocchiale di Casale Cremasco di tutti i suoi mi- 
gliori vasi sacri d'argento, per un valore di più 
di un migliaio di franchi. L'arma dei reali carabi- 
nierì raccolse già qualche indizio sugli autori. 

Rasse cavalline. Rileviamo da un la- 
voro statistico del professore signor Ferdinando de 
Nanzio che le razze cavalline distinte delle provin- 
.cie meridionali, sono. non minori di 150. 

Brigantaggio. Nell Italia di Napoli del 
2A si legge: i 

Nel pomeriggio del 20 corrente i carabinieri di 
Mola di Gaeta, arrestarono De Stefano Angélo, bet- 
toliere, di Cicciano, quale manutengolo di bri- 
ganti. 

Nel comune di Campochiaro (Isernia) arrestavasi 
per là stessa imputazione Caparelli Berardino. 

— Ml Poma del ® scrive: 

Continuano le scorrerie brigantesche dal territo- 
rio pontificio sul nostro, confine, senza che. l'auto- 
rità militare francese prenda dei serii provvedi- 
menti per impedirle. Tre giorni sono una piccola 
comitiva mostrayasi. nei dintorni di Scuola, Terra 
di Lavoro, e catturati tre pastori Gerardo, Alfonso 
® Salvatore Marocco, lì conduceva nello stato ro- 
mano. 

Disastri profetati.— 1 sig. Mathieu 
(Dè Ta Drome) ha diretto alla Patrie da Montpet- 
lîer, ini data del 26 eorrentè, a mezzogiorno, il se- 
guente dispaccio telegraficò : .«ì Ultimo . avverti 
mento sai marinai inglesi e francesi; i disastri sono 
prossimi. » — Noi sper.amo thè. il signor Mà- 
thieu possa ingannarsi.: ad ogni modo, confidiamo 
the mon, reclamerà per abuso, se estendiamo il suo 
avviso ai marinai, vtaliani, e a quelli delle altre 
nazioni, alle quali egli nella sua umanità non pare 

‘che lo, avesse. destinato. 
i. Uma pubblicazione, sulle fi- 
manze. | signori, Guillaumin e comp. di Parigi 
hanno pubblicato unsbel volume in ottavo intito- 


Dall’ossetvatorio di Parigi viene segnalata 
una. grande burrasca che doveva oggi scop- 
piare ne” mari del nord e nelle coste selten- 
trionali. della Francia. 


—t rota 


I giornali si sono occupati di una convenzione 
telegrafica recentemente sottoscritta dal sig. Drouyn 
de Lbuys, per la Francia, e dal sig. Kèrn, per la 
Svizzera. 

Il testo accreditàto di questo atto internazionale 
è pubblicato dal Nord del 27 corrente, e porta la 
data del 1° dicembre 1863. 

— IT del 27 scrive che le conferenze po- 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 


28 dicembre 1863 


Foxbr Cantratti in contanti fn liquidazione 
G.p.d.B. Mati. G.p.d.B Mat 
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Barca nazion. — — .— — — — 172581 dic. 

Crèd. mob.it* — — 517 — — 5831 31 gen. 
* L. 200 pag. 
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IL DIAVOLO, giornale illustrato , lepido- 
satirico-politico-letterario, si pubblica in Torino il 
martedì. 

Ogni numero hail Corriere ‘della. moda con un 
figurino alla settimana per le signore e due: figu- 
rini ‘al mese per gli uomini; dei. migliori giornali 
di modè di Parigi. 

Condizioni di abbonamento per tutto il Regno 

AI solo giornale: Anno L. 8, semestre L. 5, 
trimestre L, 3. 

Col figurino da uomo o da donna (a scelta): 
Anno L. 16, semestre.L. 9, trimestre L. 3. 

Con tutti e due i figtirini : Anno |. 22, semestre 
L. 19, trimestre L. 7. | 

Glì abbonamenti si ricevono in Torino, all’ uffi. 
cio del giornale, Galleria Natta, N° 2. — Dalle 


e: mediante vaglia postale intestato alla 
irezione del Dincolo. 
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